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GIUSEPPE SALMOIRAGO

Nato a Varallo Sesia (Vercelli) nel 1903, fuci-
lato a Vico Canavese (Torino) il 15 Ottobre 1944.-

Vico Canavese,15 Ottobre 1944
ore 10

Cara moglie e bimbe mie care,

quando riceverete questo mio scritto io non ci
sarò più: muoio con uno strazio nel cuore, solo
quello di non potervi più vedere e di non poter
più stringere per l'ultima volta fra le mie brac-
cia, cara moglie abbiamo vissuto per venticinque
anni assieme nel più perfetto accordo fra le
gioie delle nostre bambine e nessuna nube è mai
venuta a disturbare la nostra pace e la nostra
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unione.-
Invece ora sarò separato per sempre da voi tutt-

te che ho sempre tanto amato e che non vivo che 
per voi, ancora pochi minuti per dirvi tutto lo
strazio del mio cuore martoriato, e poi sarò fuci-
lato con i miei quattro compagni dalle belve na-
zifasciste.-

So quale strazio che ti porta questo mio ulti-
mo biglietto tu sai che io sono sempre stato un
vero padre per la mia famiglia come un vero par-
tigiano per la nostra causa e per la nostra li-
bertà; so nelle condizioni in cui ti lascio pri-
va di tutto quello che possedevi nella nostra ca-
sa e ora anche di me che ero l'unico sostegno
vostro, fatti coraggio moglie mia e sii forte,
pensa che hai due figlie che io tanto adoravo e
che tu ora devi difendere e proteggere, pensa al-
la piccola Iuci alla Adriana che è nel vortice
delle insidie nazifasciste, e così ti farai tan-
to coraggio e tanta forza da poter sopportare 
il grande dolore che ti porta questo scritto.-
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Adriana cara,



tuo papà ti lascia per sempre, ma anche 
dal di là ti proteggerà; tu hai un'età che ormai
comprendi e un dovere da compiere, tu mi capisci
vero ? sii coraggiosa come sempre e difendi tu
la causa che a tuo padre fu negata dalle cana-
glie nazifasciste; pensa a tua madre a tua so-
rellina.-

Cara moglie e bambine,
non piangere e siate orgogliosa del vostro 

caro marito e padre a 18 anni feci diciotto me-
si di carcere, e ora a 41 anni do la vita mia
per il mio ideale e per la libertà della nostra 
patria, Vi mando il mio ultimo saluto, il mio
forte abbraccio a te moglie mia cara e alla 
piccola Iuci e a te cara Adriana, falle tanto
coraggio alla mamma.-

Vostro padre e marito
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